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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI

    All’Assessore alla Sanità
Michele Emiliano
SEDE
    e p.c. All’Assessore alla Programmazione sociale ed integrazione socio-sanitaria
Salvatore Negro
SEDE
OGGETTO: interrogazione. Tutela igienico-sanitaria degli animali randagi in Puglia
I sottoscritti Antonella Laricchia, Gianluca Bozzetti, Marco Galante, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espone quanto segue,
PREMESSO CHE
-         pervengono spesso ai Comandi di Polizia Municipale dei singoli comuni pugliesi segnalazioni con richiesta di intervento per cure veterinarie a gatti e cani randagi, nonché – talvolta  - volpi e volatili vari, affetti da patologie di ogni tipo;
-          l’art. 2 della legge n. 12/1995 “Interventi per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo” dispone che “…la tutela igienico sanitaria degli stessi (animali) sono attribuiti ai Comuni che li esercitano mediante le Unità Sanitarie Locali, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 22 agosto 1989, n. 13”;
-          L’art. 5 della L.R. 13/1989 “Norme concernenti la materia Veterinaria” dispone che “le funzioni in materia veterinaria, non espressamente attribuite alla competenza dello Stato e della Regione, sono esercitate dai Comuni, che si avvalgono delle rispettive Unità Sanitarie Locali. Tali funzioni in particolare concernono: a la profilassi delle zoonosi e delle altre malattie infettive ed infestive degli animali soggetti a misure di polizia veterinaria” mentre le altre casistiche attengono gli allevamenti, la vendita di animali, ecc..;
 CONSIDERATO CHE
 -          dal tenore della norma si deduce che l’obbligo del Comune di assicurare assistenza veterinaria agli animali d’affezione, tramite le ASL, attenga solo alle malattie infettive ed infestive e non già a qualche patologia (es. malattie tumorali, fratture ossee,  ecc.);
 DATO ATTO ALTRESÌ CHE
 -          si ritiene doveroso assicurare le cure necessarie agli animali feriti (cani, gatti, volpi, ecc.) vittime di sinistri stradali ove non siano identificati i responsabili per gli obblighi di cui all’art. 189 c. 9 bis del codice della strada;
 INTERROGANO
L’Assessore competente
Per sapere:
1) Quali siano, in maniera inequivocabile, le patologie per le quali il Comune è obbligato ad assicurare a proprie spese le cure sanitarie agli animali d’affezione randagi nonché quali modalità debbano essere osservate stante il dispositivo della legge che rimanda alle ASL l’esercizio delle funzioni di competenza comunale nonostante  l’indisponibilità di ambulatori pubblici nel rispetto del benessere animale: tale indeterminatezza, infatti, può determinare atteggiamenti omissivi o, al contrario,  far sostenere ai singoli enti spese non di competenza,  comportanti danno erariale.
2) Quali siano, in particolare, le modalità con cui deve essere eventualmente assicurata l’assistenza veterinaria ai gatti, essendo invece previsti per i cani i canili sanitari;
3) Quali siano gli ulteriori eventuali obblighi gravanti sui Comuni a tutela di altri animali malati e/o feriti, per incidenti stradali o per altre cause, compresi i volatili diversi dalle specie protette, per i quali è attivo il Centro Faunistico di Bitetto.
i consiglieri regionali
Antonella Laricchia
Gianluca Bozzetti
Marco Galante
